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Richiesta d’aiuto
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Si trovava proprio davanti a quel grattacielo che le aveva indicato Angel

Se qualche volta avrai bisogno d’aiuto, anche solo per parlare, mi puoi trovare qui

E lei aveva bisogno d’aiuto, un grande aiuto, era sola, senza un posto dove stare, ma non era triste, lasciare la casa del padre l’aveva liberata in un certo senso. Liberata, ad esempio, dal peso di dover vivere con una persona che nemmeno conosceva più, oppure dal fatto che avrebbe cercato di sostituirsi alla madre, anche se non ci sarebbe mai riuscito.

Entrò nell’edificio, rimanendo stupefatta dall’ingresso. Un’ampio salone, con al centro la reception, con un pavimento splendente, e delle luci favolose. Si avvicinò al bancone, dove venne accolta da un uomo, sulla ventina, con scritto sulla targhetta il nome Curtis, da cui si fece dire come raggiungere Angel. Questo naturalmente aveva chiamato la sua segretaria, per sapere se la ragazza era autorizzata a salire, ma naturalmente non ci furono problemi. Si avvicinò all’escensore e schiaccio il pulsante 35. Mentre saliva, pensava a cosa avrebbe potuto dire ad Angel

- Ciao Angel, hai detto che se avevo bisogno…-
- Ciao Angel, c’è un posto letto in questo ufficio?-
- Ciao Angel, mi ospiti?-

Le porte su una stanza, una specie di corridoio molto largo, dalle pareti bianche che lo facevano sembrare immenso. Non sapendo dove andare decise di chiedere, così si avviò verso una scrivania, forse la postazione della segretaria di Angel. Notò alcuni unicorni sul tavolo, molto belli e graziosi, quando all’improvviso sentì una presenza dietro di lei. 
-Sì?- disse la ragazza
Era una bionda, molto bella ed elegante, che portava una tazza di ceramica in mano, con dentro un liquido rosso e molto denso (Sangue? Pensò). Naturalmente non passò molto quando la riconobbe.

- Harmony?- disse stupita la ragazza
- Dawn! Sapevo saresti salita! Quando Curtis mi ha detto chi eri ho subito pensato a te, così ti ho fatto salire! Come stai?-
- Io bene…ma tu…ora lavori per Angel?-
- Beh sì…tecnicamente sostituirei Cordelia, ma detto tra me e te il lavoro è ormai mio-
- Ah ok…- disse lei senza ascoltarla – Dov’è Angel?-
- Oh…ora è nel suo ufficio, e mi ha detto che non vuole essere disturbato, mi sembra stia parlando con Eve…-
- Non sei la sua segretaria? Dovresti saperle queste cose…-
- Puoi aspettarlo laggiù- disse Harmony ignorandola e indicandole delle poltrone in fondo al corridoio – ti chiamo quando puoi entrare-

Così si sedette, pronta al peggio. In fondo sotto Wolfram&Hart c’era scritto Angel Investigation, aiutiamo i bisognosi, più in piccolo, e lei era un bisognosa. Quindi nella peggiore delle ipotesi Angel non poteva abbandonarla, perché era il suo lavoro aiutarla. Ma era sicura che non l’avrebbe mai fatto, non era il tipo, era troppo buono per fare una cosa del genere. Ma ora Angel lavorava per la Wolfram&Hart, uno studio legale che non l’assicurava molto, forse per il fatto che si trovava da sola in un corridoio con una spietata vampira che si limava le unghie, forse solo per il fatto che non era ancora sicura della reazione di Angel nel vederla lì da lui. 
Ma ormai quel che era fatto era fatto, e non poteva tornare indietro.

- Ciao- le disse una ragazza in tono amichevole
- Ciao- rispose lei educatamente, seppur senza molto entusiasmo
- Io sono Fred, e tu…-
- Dawn, Dawn Summers-
- Summers? Parente di Buffy- le chiese un uomo che evidentempente aveva ascoltato il neo-discorso
- Sono sua sorella, e lei chi è?-
- Wesley, Wesley Windham Pryce, sono stato per qualche mese osservatore di Buffy, prima che lei…beh prima che lei mi cacciò dalla città…-
- Ah sì…mi aveva parlato di te! Non molto, però un po’ sì…-
- Oh…beh…- disse lui, non sicuro di come rispondere, e si infilò in un ufficio
- Cosa ci fai qui? Intendo dire, a quest’ora della notte…- le chiese Fred
- È solo mezzanotte…comunque volevo parlare con Angel…-
- Ok ok…comunque penso che Angel ci metterà molto, da quanto ne so doveva eseguire un rito o qualcosa del genere, per questo Wes è da lui…-
- Harmony mi ha parlato di una certa Eve…-
- Infatti, Angel è con lei, ma non so bene cosa stiano facendo, anche perché avevo da fare per sistemare i laboratori-
- Oh beh lo aspetterò qui-
- Penso ci metterà tutta la notte.-
- Ah…-

Ora Dawn era veramente nei guai, avrebbe dovuto aspettarlo a lungo, e senza niente da fare

- Se vuoi, puoi venire all’Hotel con me, lo aspetteremo lì
- Vivete in un Hotel?- chiese Dawn scoraggiata
- Beh sì, Angel l’ha comprato e fino a pochi mesi fa era lì la sede della Angel Investigation
- Oh…beh se proprio insisti…- rispose Dawn con un lampo di gioia

Era ormai sicura che avrebbe avuto un posto dove stare…se Angel aveva un Hotel, le avrebbe dato sicuramente una camera, e a un prezzo ragionevole. Finalmente qualcosa andava nel verso giusto.

Abbandonarono lo studio legale e presero una vecchia macchina per dirigersi all’Hotel.

Quando entrarono, Dawn rimase stupefatta della bellezza di quel posto…
Certo non era come la Wolfram&Hart, ma aveva qualcosa di speciale, qualcosa di magico, qualcosa di familiare, si sentiva a casa finalmente, in un posto che in un certo senso assamigliava a Sunnydale.

- Ho parlato con Angel, e mi ha detto che per questa notte puoi rimanere, ma domani vuole parlarti…-

Fred era uscita da una stanza vicino all’ingresso, dove Dawn l’aspettava seduta su un divanetto.

- E…beh…non sembrava molto…beh felice diciamo…- continuò
- Ah…quindi sarebbe meglio che me ne vada dici?-
- No! Non è questo che intendo, Angel non ti caccierebbe mai dai qua, non ti preoccupare, è solo che…beh non sembrava entusiasta che tu avessi bisogno di una casa-
- Beh…che dire…-
- Ti mostro la tua camera!- la interruppe la ragazza

Presero l’ascensore e salirono fino al terzo piano, girarono a destra e si infilarono in una stanza

Si apriva su un piccolo ingresso, arredato solamente da un appendiabiti, subito collegata c’era la camera vera e propria, più grande di quello che avrebbe pensato, con un grande letto matrimoniale al centro, un armadio sulla destra con accanto una libreria vuota, un baule ai piedi del letto e una cassettiera sulla sinistra. Accanto all cassettiera c’era una porta che si affacciava sul balcone mentre davanti al letto un’altra che si apriva su un bagno molto spazioso. 

- Angel mi ha detto di dartela, pensava ti sarebbe piaciuta!-
- Ma è…stupenda!- rispose la ragazzina con un tono misto entusiasmo-stupore
- Certo ci vorrebbe un tocco…diciamo di straccio, scopa e paletta, ma dopo sarà stupenda!-

Dawn ancora non si capacitava della bellezza di quella stanza.

- Durante questi mesi aveva deciso di sistemarla per le emergenze, sai può capitare che qualcuno debba passare qui la notte…quindi è apposta per te.-
- Non ci posso credere-
- Ah…e mi ha detto anche che domani ti devo accompagnare a prendere le tue cose a casa tua, se vuoi naturalmente…-
- Ma non avevi detto che era arrabbiato?-
- Lo era…ma Angel è un campione…e credo che portare te all’Hotel gli serva a fargli passare un po’ la mancanza di Cordelia…-
- Cos’è successo a Cordelia?-
- Beh…è in coma- rispose con un tono di malinconia
- Oh mi dispiace, veramente tanto!-
- La conoscevi?-
- Beh non molto, però l’ho vista un po’ di volte a Sunnydale-
- Capisco…beh ora ti devo lasciare, se ti serve qualcosa vieni di sotto, starò lì adaspettare la gang-
- Ok...-

Fred fece per uscire quando Dawn la fermò

- Ah Fred!-
- Sì?- rispose la ragazza in tono gentile
- Dove trovo le lenzula?-

TO BE CONTINUED
